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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 3 agosto 2007, n. 117.

Disposizioni urgenti modificative del codice della strada per
incrementare i livelli di sicurezza nella circolazione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
recante nuovo Codice della strada, e successive modifi-
cazioni;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di intro-
durre norme modificative del Codice della strada, al fine
di contenere il crescente tasso di incidentalita' sulle strade,
sia individuando linee di intervento preventivo, sia ina-
sprendo il regime sanzionatorio connesso alle violazioni
che comportino maggior incidenza di rischio per la sicu-
rezza stradale, nonche¤ ulteriori norme preordinate alla
stessa finalita' ;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 agosto 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dei trasporti, di concerto con i Mini-
stri dell’interno, della giustizia e della salute;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Disposizioni in materia di guida senza patente

1.All’articolo 116del decreto legislativo n. 285del1992,
e successive modificazioni, il comma 13 e' sostituito dal
seguente:

ß13. Chiunque guida autoveicoli o motoveicoli senza
aver conseguito la patente di guida e' punito con
l’ammenda da euro 2.257 a euro 9.032; la stessa san-
zione si applica ai conducenti che guidano senza
patente perche¤ revocata o non rinnovata per mancanza
dei requisiti previsti dal presente codice. Nell’ipotesi di
reiterazione del reato nel biennio si applica altres|' la
pena dell’arresto fino ad un anno. Per le violazioni di
cui al presente comma e' competente il tribunale in
composizione monocratica.ý.

Art. 2.

Disposizioni in materia di limitazioni alla guida

1. All’articolo 117 del decreto legislativo n. 285 del
1992, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito del seguente:

ß1. EØ consentita la guida dei motocicli ai titolari di
patente A, rilasciata alle condizioni e con le limitazioni
dettate dalle disposizioni comunitarie in materia di
patenti.ý;

b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

ß2-bis.Ai titolari di patente di guida di categoria B, per i
primi tre anni dal rilascionon e' consentita la guida di auto-
veicoli aventi una potenza specifica, riferita alla tara,
superiore a 50 kw/t. La limitazione di cui al presente com-
ma non si applica ai veicoli adibiti al servizio di
persone invalide, autorizzate ai sensi dell’articolo 188,
purche¤ la persona invalida sia presente sul veicolo.ý;

c) al comma 3, primo periodo, le parole: ßai com-
mi 1 e 2ý sono sostituite dalle seguenti: ßai commi 1, 2 e
2-bisý;

d) al comma 5, primo periodo, le parole: ße
comunque prima di aver raggiunto l’eta' di venti anni,ý
sono soppresse e le parole: ßda euro 74 a euro 296ý
sono sostituite dalle seguenti: ßda euro 148 a euro 594ý.

2. Le disposizioni del comma 2-bis dell’articolo 117
del decreto legislativo n. 285 del 1992, introdotto dal
comma 1, lettera b), del presente articolo, si applicano
ai titolari di patente di guida di categoria B rilasciata a
fare data dal centottantesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

3. All’articolo 170 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

ß1-bis. Sui veicoli di cui al comma 1 e' vietato il tra-
sporto di minori di anni quattro.ý;

b) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:

ß6-bis. Chiunque viola le disposizioni del com-
ma 1-bis e' soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 148 a euro 594.ý.

ö 3 ö
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Art. 3.

Disposizioni in materia di velocita' dei veicoli

1. All’articolo 142 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, dopo le parole: ßle risultanze di
apparecchiature debitamente omologate,ý sono inserite
le seguenti: ßanche per il calcolo della velocita' media
di percorrenza su tratti determinati,ý;

b) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:

ß6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per
il rilevamento della velocita' devono essere preventiva-
mente segnalate e ben visibili, ricorrendo all’impiego di
cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi, confor-
memente alle norme stabilite nel regolamento di esecu-
zione del presente codice. Lemodalita' di impiego sono sta-
bilite con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto
con ilMinistro dell’interno.ý;

c) il comma 9 e' sostituito dai seguenti:

ß9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre
60 km/h i limiti massimi di velocita' e' soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 370,00 a euro 1.458,00. Dalla violazione consegue
la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da tre a sei mesi, ai sensi
delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti mas-
simi di velocita' e' soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 500 a euro
2.000. Dalla violazione consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente di
guida da sei a dodici mesi, ai sensi delle norme di cui
al capo I, sezione II, del titolo VI.ý;

d) il comma 11 e' sostituito dal seguente:
ß11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 9-bis

sono commesse alla guida di uno dei veicoli indicati al
comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l) le sanzioni
amministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi previ-
ste sono raddoppiate. L’eccesso di velocita' oltre il limite
al quale e' tarato il limitatore di velocita' di cui all’arti-
colo 179 comporta, nei veicoli obbligati a montare tale
apparecchio, l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dai commi 2-bis e 3 del mede-
simo articolo 179, per il caso di limitatore non funzio-
nante o alterato. EØ sempre disposto l’accompagna-
mento del mezzo presso un’officina autorizzata, per i
fini di cui al comma 6-bis del citato articolo 179.ý;

e) il comma 12 e' sostituito dal seguente:

ß12. Quando il titolare di una patente di guida sia
incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore viola-
zione del comma 9, la sanzione amministrativa accesso-
ria e' della sospensione della patente da otto a diciotto
mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del
titolo VI. Quando il titolare di una patente di guida sia

incorso, in un periodo di due anni, in una ulteriore viola-
zione del comma 9-bis, la sanzione amministrativa
accessoria e' la revoca della patente, ai sensi delle norme
di cui al capo I, sezione II, del titoloVI.ý.

2. Alla tabella dei punteggi allegata all’articolo 126-bis
del decreto legislativo n. 285 del 1992, e successive modifi-
cazioni, le parole:

ßNorma violata
ö

Punti
ö

Art. 142, comma 8 2

comma 9 10ý

sono sostituite dalle seguenti:
ßNorma violata

ö
Punti
ö

Art. 142, comma 8 5

commi 9 e 9-bis 10ý.

3. All’attuazione delle disposizioni introdotte dal
comma 1 del presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 4.

Disposizioni in materia di uso
dei dispositivi radiotrasmittenti durante la guida

1. Il comma 3 dell’articolo 173 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni, e' sostituito
dai seguenti:

ß3. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 70,00 a euro 285,00.

3-bis.Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 148,00 a euro 594,00. Si applica
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione
della patente di guida da uno a tremesi, qualora lo stesso
soggetto compia un’ulteriore violazione nel corso di un
biennio.ý.

2. Alla tabella dei punteggi allegata all’articolo 126-bis
del decreto legislativo n. 285 del 1992, e successive modifi-
cazioni, le parole:

ßNorma violata
ö

Punti
ö

Art. 173, comma 3 5ý

sono sostituite dalle seguenti:
ßNorma violata

ö
Punti
ö

Art. 173, commi 3 e 3-bis 5ý.

ö 4 ö
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Modifiche agli articoli 186 e 187 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, in materia di guida in stato di ebbrezza
alcolica o sotto l’effetto di stupefacenti

1. All’articolo 186 del decreto legislativo n. 285 del
1992, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dai seguenti:

ß2. Chiunque guida in stato di ebbrezza e' punito, ove
il fatto non costituisca piu' grave reato:

a) con l’ammenda da euro 500 a euro 2000 e l’arre-
sto fino a un mese, qualora sia stato accertato un valore
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5
e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). All’accerta-
mento del reato consegue la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guida da
tre a sei mesi;

b) con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arre-
sto fino a tre mesi, qualora sia stato accertato un valore
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e
non superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). La pena puo'
essere sostituita, a richiesta dell’imputato, con l’obbligo
di svolgere un’attivita' sociale gratuita e continuativa
presso strutture sanitarie traumatologiche pubbliche
per un periodo da due a sei mesi. All’accertamento del
reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guida da
sei mesi ad un anno;

c) con l’ammendada euro1.500a euro 6.000, l’arresto
fino a sei mesi, qualora sia stato accertato un valore corri-
spondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi
per litro (g/l). La penapuo' essere sostituita, a richiesta del-
l’imputato, con l’obbligodi svolgere un’attivita' sociale gra-
tuita e continuativa presso strutture sanitarie traumatolo-
giche pubbliche per un periodo da sei mesi ad un anno.
All’accertamento del reato consegue in ogni caso la san-
zione amministrativa accessoria della sospensione della
patente di guida da uno a due anni. La patente di guida e'
sempre revocata, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo
VI, quando il reato e' commessodal conducente di un auto-
bus o di un veicolo di massa complessiva a pieno carico
superiore a 3,5 t. o di complessi di veicoli, ovvero in caso
di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro della patente si
applicano le disposizioni dell’articolo 223.

2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca
un incidente stradale, le pene di cui al comma 2) sono
raddoppiate ed e' disposto il fermo amministrativo del
veicolo per novanta giorni ai sensi del Capo I, sezione II,
del titolo VI, salvo che il veicolo appartenga a persona
estranea al reato. EØ fatta salva in ogni caso l’applicazione
delle sanzioni accessorie previste dagli articoli 222 e 223.

2-ter.Competente a giudicare dei reati di cui al presente
articolo e' il tribunale in composizione monocratica.

2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni acces-
sorie di cui ai commi 2 e 2-bis si applicano anche in
caso di applicazione della pena su richiesta delle partiý;

b) al comma 5, dopo il terzo periodo e' aggiunto, in
fine, il seguente: ßSi applicano le disposizioni del
comma 5-bis dell’articolo 187.ý;

c) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

ß7. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di
rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 il
conducente e' soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 2.500 a euro 10.000.
Se la violazione e' commessa in occasione di un inci-
dente stradale in cui il conducente e' rimasto coinvolto,
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 3.000 ad euro 12.000. Dalla violazione conseguono
la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida per un periodo da sei mesi
a due anni e del fermo amministrativo del veicolo per
un periodo di centottanta giorni ai sensi del capo I,
sezione II, del titolo VI, salvo che il veicolo appartenga
a persona estranea alla violazione. Con l’ordinanza
con la quale e' disposta la sospensione della patente, il
prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita
medica secondo le disposizioni del comma 8. Quando
lo stesso soggetto compie piu' violazioni nel corso di un
biennio, e' sempre disposta la sanzione amministrativa
accessoria della revoca della patente di guida ai sensi
del capo I, sezione II, del titolo VI.ý;

d) al comma 8, primo periodo, le parole: ßdel
comma 2ý sono sostituite dalle seguenti: ßdei commi 2
e 2-bisý;

e) il comma 9 e' sostituito dal seguente:

ß9. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 e 5
risulti un valore corrispondente ad un tasso alcolemico
superiore a 1,5 grammi per litro, ferma restando l’applica-
zione delle sanzioni di cui ai commi 2 e 2-bis, il prefetto,
in via cautelare, dispone la sospensione della patente fino
all’esito della visita medica di cui al comma 8.ý.

2. All’articolo 187 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 1 e' sostituito dai seguenti:

ß1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-
fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psico-
trope e' punito con l’ammenda da euro 1000 a euro
4000 e l’arresto fino a tre mesi. La pena puo' essere
sostituita, a richiesta dell’imputato, con l’obbligo di
svolgere un’attivita' sociale gratuita e continuativa
presso strutture sanitarie traumatologiche pubbliche
per un periodo da tre a sei mesi. All’accertamento del
reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di guida da
sei mesi ad un anno. La patente di guida e' sempre revo-
cata, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI,
quando il reato e' commesso dal conducente di un auto-

ö 5 ö
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bus o di un veicolo di massa complessiva a pieno carico
superiore a 3,5 t. o di complessi di veicoli, ovvero in
caso di recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro della
patente si applicano le disposizioni dell’articolo 223.

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psico-
fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psico-
trope provoca un incidente stradale, le pene di cui al
comma 1 sono raddoppiate ed e' disposto il fermo
amministrativo del veicolo per novanta giorni ai sensi
del capo I, sezione II, del titolo VI, salvo che il veicolo
appartenga a persona estranea al reato. EØ fatta salva
in ogni caso l’applicazione delle sanzioni accessorie pre-
viste dagli articoli 222 e 223.

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al
presente articolo e' il tribunale in composizione mono-
cratica. Si applicano le disposizioni dell’articolo 186,
comma 2-quater.ý;

b) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

ß5-bis. Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai
commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente disponibile e
gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito
positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere che il
conducente si trovi in stato di alterazione psico-fisica
dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti o psico-
trope, gli organi di polizia stradale possono disporre il
ritiro della patente di guida fino all’esito degli accerta-
menti e, comunque, per un periodo non superiore a
dieci giorni. Si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 216 in quanto compatibili. La patente ritirata e'
depositata presso l’ufficio o il comando da cui dipende
l’organo accertatore.ý;

c) il comma 7 e' abrogato;

d) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

ß8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di
rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 2, 3 o 4, il
conducente e' soggetto alle sanzioni di cui all’arti-
colo 186, comma 7. Con l’ordinanza con la quale e'
disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina
che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi
dell’articolo 119.ý.

Art. 6.

Nuove norme volte a promuovere la consapevolezza dei
rischi di incidente stradale in caso di guida in stato di
ebbrezza

1. All’articolo 230, comma 1 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo
le parole: ße delle regole di comportamento degli
utentiý sono aggiunte, in fine, le seguenti: ß, con parti-
colare riferimento all’informazione sui rischi conse-
guenti all’assunzione di sostanze psicotrope, stupefa-
centi e di bevande alcolicheý.

2.Tutti i titolari e i gestori di locali ove si svolgono, con
qualsiasi modalita' e in qualsiasi orario, spettacoli o altre
forme di intrattenimento, congiuntamente all’attivita' di

vendita e di somministrazione di bevande alcoliche,
devono esporre all’entrata, all’interno e all’uscita dei
locali apposite tabelle che riproducano:

a) la descrizione dei sintomi correlati ai diversi
livelli di concentrazione alcolemica nell’aria alveolare
espirata;

b) le quantita' , espresse in centimetri cubici, delle
bevande alcoliche piu' comuni che determinano il supe-
ramento del tasso alcolemico per la guida in stato di
ebbrezza, pari a 0,5 grammi per litro, da determinare
anche sulla base del peso corporeo.

3. L’inosservanza delle disposizioni di cui al com-
ma 2 comporta la sanzione di chiusura del locale da
sette fino a trenta giorni, secondo la valutazione del-
l’autorita' competente.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Ministro della salute, con proprio
decreto, stabilisce i contenuti delle tabelle di cui al
comma 2.

Art. 7.

Norme di coordinamento

1. Le disposizioni del presente decreto che sostitui-
scono sanzioni penali con sanzioni amministrative si
applicano anche alle violazioni commesse anterior-
mente alla data di entrata in vigore, purche¤ il procedi-
mento penale non sia stato definito con sentenza o
decreto penale irrevocabili.

Art. 8.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 3 agosto 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bianchi, Ministro dei tra-
sporti

Amato,Ministro dell’interno
Mastella, Ministro della

giustizia
Turco, Ministro della salute

Visto, il Guardasigilli: Mastella

07G0136
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EDECRETO-LEGGE 3 agosto 2007, n. 118.

Disposizioni urgenti in materia di ammortamento di immo-
bili strumentali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

adottare disposizioni in tema di ammortamento di
immobili strumentali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 agosto 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

1. La disposizione contenuta nel terzo periodo del
comma 8 dell’articolo 36 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, conmodificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, e successive modificazioni, s’interpreta nel
senso che per ciascun immobile strumentale le quote di
ammortamento dedotte nei periodi di imposta precedenti

al periodo di imposta in corso al 4 luglio 2006 calcolate
sul costo complessivo sono riferite proporzionalmente al
costo dell’area e al costo del fabbricato.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 3 agosto 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Padoa Schioppa, Mini-
stro dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

07G0135

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 luglio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di San Donato di Lecce
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che il consiglio comunale di San Donato
di Lecce (Lecce) non e' riuscito a provvedere all’appro-
vazione del bilancio di previsione del 2007, negligendo
cos|' un preciso adempimento previsto dalla legge,
avente carattere essenziale ai fini del funzionamento
dell’amministrazione;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di San Donato di Lecce (Lecce)
e' sciolto.

Art. 2.

La dottoressa Valeria Pastorelli e' nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 24 luglio 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di San Donato di Lecce (Lecce), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004 e composto dal sin-
daco e da sedici consiglieri, si e' dimostrato incapace di provvedere,
nei termini prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempi-
mento dell’approvazione del bilancio di previsione del 2007.
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Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il pre-
detto documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, il
segretario comunale, con provvedimento del 9 maggio 2007, diffi-
dava, ai sensi dell’art. 52 del vigente statuto dell’ente, il consiglio
comunale ad approvare il bilancio entro e non oltre il termine
ultimo del 28 maggio 2007.

L’organo consiliare, all’uopo convocato, nelle sedute del 18 e 28
maggio 2007 non riusciva ad approvare il citato documento contabile.

Con provvedimento in data 29 maggio 2007 il segretario
comunale provvedeva all’approvazione del bilancio, in via sostitu-
tiva, in funzione di commissario ad acta, ai sensi del citato art. 52
dello statuto comunale, fonte cui rinvia l’art. 1 del decreto-legge
22 febbraio 2002, n. 13, come convertito in legge 24 aprile 2002,
n. 75 e successive modificazioni ed integrazioni.

Nel contempo, ricorrendo la fattispecie prevista dall’art. 141,
comma 1, lett. c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il pre-
fetto di Lecce ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale di
San Donato di Lecce (Lecce), del quale ha disposto, nelle more, la
sospensione con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non
e' riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a
provvedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da
parte del segretario comunale.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di San Donato di Lecce (Lecce) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Valeria Pastorelli.

Roma, 22 giugno 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A07046

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 luglio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Tricase e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che il consiglio comunale di Tricase
(Lecce) non e' riuscito a provvedere all’approvazione
del bilancio di previsione del 2007, negligendo cos|' un
preciso adempimento previsto dalla legge, avente carat-
tere essenziale ai fini del funzionamento dell’ammini-
strazione;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Tricase (Lecce) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Rosa Maria Simone e' nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 24 luglio 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Tricase (Lecce), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 28 maggio 2006 e composto dal sindaco e da
venti consiglieri, si e' dimostrato incapace di provvedere, nei termini
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007.

Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il pre-
detto documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai
sensi delle vigenti norme, il prefetto di Lecce, con provvedimento
del 7 maggio 2007, diffidava il consiglio comunale ad approvare il
bilancio entro e non oltre il termine di venti giorni dalla notifica
del citato atto di diffida.

L’organo consiliare, all’uopo convocato, nelle sedute del 10, 28
e 31 maggio 2007 non riusciva ad approvare il citato documento
contabile.

Pertanto, il prefetto, con provvedimento n. 815/2007Area II
EE.LL. del 1� giugno 2007, ha nominato, ai sensi della normativa
vigente, un commissario ßad actaý per l’approvazione, in via sostitu-
tiva, del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007.

Con provvedimento in data 4 giugno 2007 il commissario ßad
actaý provvedeva, in via sostitutiva, all’approvazione del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2007.

Nel contempo, ricorrendo la fattispecie prevista dall’art. 141,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
prefetto di Lecce ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
di Tricase (Lecce), del quale ha disposto, nelle more, la sospensione
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria
gestione del comune.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non
e' riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento
contabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto
a provvedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da
parte del prefetto.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Tricase (Lecce) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dott.essa Rosa Maria Simone.

Roma, 22 giugno 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A07047
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione - Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie locali e Ministero
dell’economia e delle finanze

DECRETO 18 giugno 2007.

Attuazione dell’articolo 1, comma 894, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007),
concernente il Fondo per il sostegno agli investimenti per l’in-
novazione negli enti locali.

IL MINISTRO PER LE RIFORME
E LE INNOVAZIONI NELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE
e

IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE LOCALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 893, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, concernente disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale dello Stato, che ha istituito
il ßFondo per il sostegno agli investimenti per l’innova-
zione negli enti localiý, di seguito denominato
ßFondoý;

Visto l’art. 1, comma 894, della richiamata legge
n. 296/2006, che prevede l’emanazione di un decreto
dei Ministri per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione e per gli affari regionali e le
autonomie locali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, previo parere della Commissione permanente
per l’innovazione tecnologica nelle regioni e negli enti
locali istituita dall’art. 14, comma 3-bis, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di seguito denominata
ßCommissioneý, per stabilire i criteri di distribuzione
ed erogazione del ßFondoý;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con-
cernente il Codice dell’amministrazione digitale;

Considerato che l’art. 1, comma 893, della legge
finanziaria di cui sopra dispone l’utilizzo del Fondo
per progetti degli enti locali, relativi agli interventi di
digitalizzazione dell’attivita' amministrativa, in partico-
lare per quanto riguarda i procedimenti di diretto inte-
resse dei cittadini e delle imprese;

Considerata l’esigenza che il Fondo finanzi progetti
degli enti locali in ambiti di intervento che abbiano
una valenza di sistema nazionale, armonici e conformi
alla programmazione regionale, al fine di garantire la
crescita complessiva dei territori e la sostenibilita' dei
risultati, a vantaggio dei cittadini e delle imprese;

Considerato che il processo di digitalizzazione del-
l’attivita' amministrativa deve svilupparsi all’interno di
una strategia coordinata e condivisa tra Stato, regioni
e autonomie locali che promuovono intese ed accordi
attraverso la Conferenza unificata, ai sensi dell’art. 14
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

Considerato che la ßCommissioneý e' l’organismo
chiamato a svolgere le funzioni istruttorie e consultive
a supporto della Conferenza unificata in ordine alle
politiche riguardanti l’innovazione tecnologica di
regioni ed enti locali;

Considerata l’esigenza di realizzare progetti in grado
di valorizzare il territorio ed al contempo di migliorare
il sistema Paese e di garantire sia la standardizzazione
dei parametri basilari dei progetti stessi, mediante
modelli di cooperazione applicativa, sia la diffusione
su tutto il territorio nazionale;

Acquisito il parere della ßCommissioneý reso in data
8 maggio 2007;

Acquisito il parere favorevole della Conferenza unifi-
cata nella seduta del 10 maggio 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. La dotazione del ßFondo per il sostegno agli inve-
stimenti per l’innovazione negli enti localiý, cui
all’art. 1, comma 893, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, di seguito denominato ßFondoý, e' finalizzata
al finanziamento di progetti non coperti da precedenti
finanziamenti nazionali, ovvero non compresi in altri
gia' in atto.

2. I progetti dovranno essere presentati nei seguenti
ambiti di intervento:

a) gestione integrata della logistica e della infomo-
bilita' nel trasporto pubblico locale, mobilita' urbana ed
extraurbana;

b) sistemi di misurazione, basati su tecnologie
ICT, per la valutazione della qualita' dei servizi erogati
dagli enti locali;

c) gestione digitale integrata dei servizi degli enti
locali in materia fiscale e catastale mediante modelli di
cooperazione applicativa a livello locale, regionale e
nazionale;

d) integrazione e potenziamento dei Sistemi infor-
mativi del lavoro.

3. Con successivo decreto da emanarsi ai sensi del
citato art. 1, comma 893, della legge n. 296 del 2006,
entro il 31 marzo 2008 potranno essere modificati, per
le annualita' 2008 e 2009, gli ambiti di intervento di cui
al comma 1.
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Art. 2.

1. La ßCommissione permanente per l’innovazione
tecnologica nelle regioni e negli enti localiý di cui
all’art. 14, comma 3-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, di seguito denominata ßCommissioneý, al
fine di garantire la valenza sistemica dei progetti, indica
parametri di qualita' concernenti la ricaduta territoriale
degli investimenti, la sostenibilita' e la manutenzione,
la capacita' di connessione con i progetti gia' finanziati
nell’ambito dei piani di azione dell’e-government, la
gestione dei rischi ed il project management.

Art. 3.

1. La dotazione finanziaria del ßFondoý, pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, e' gestita dalla Presidenza del Consiglio - Diparti-
mento per gli affari regionali e per le autonomie locali
ed e' iscritta in apposito capitolo del centro di responsa-
bilita' n. 7 intestato allo stesso Dipartimento per gli
affari regionali e per le autonomie locali.

2. Le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 7448
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze sono trasferite dal Dipartimento del
tesoro alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, la
quale dispone con successivo provvedimento l’assegna-
zione al competente centro di responsabilita' .

Art. 4.

1. I soggetti pubblici beneficiari dei finanziamenti
sono individuati con procedure selettive alle quali pos-
sono partecipare anche per aggregazioni omogenee,
secondo la tipologia di ente, comuni, province e comu-
nita' montane. Le regioni sono tenute ad attestare la
coerenza dei progetti presentati rispetto alla program-
mazione regionale. In caso di cofinanziamento regio-
nale i progetti dovranno essere corredati da un docu-
mento regionale denominato ßPiano Unitario degli
Interventiý concertato con gli enti locali, al fine di
garantire la sistematizzazione dei singoli progetti nel-
l’ambito della programmazione regionale e definire la
quota di cofinanziamento da parte delle regioni stesse.

2. I bandi sono emanati dal Dipartimento per gli
affari regionali e per le autonomie locali nel rispetto
dell’art. 6 del decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259.

3. Tra i criteri di selezione sono inclusi prioritaria-
mente: il superamento del digital divide nei piccoli
Comuni e nelle aree montane, la misura del cofinanzia-
mento da parte delle amministrazioni, la dimensione e
la rappresentativita' dell’aggregazione territoriale, la
diffusione e la riutilizzabilita' del progetto presentato.
Costituisce inoltre elemento qualificante della proposta
la partecipazione al progetto di tutti i livelli di governo
coinvolti nel processo di servizio.

4. L’importo del finanziamento a carico del Fondo
non puo' essere superiore al 50% del costo complessivo
del progetto.

5. I soggetti attuatori dei progetti devono garantire
l’unitarieta' di azione e la gestione progettuale in forma
coordinata.

6. Le modalita' del finanziamento saranno discipli-
nate da apposita convenzione allegata al bando.

Art. 5.

1. Al fine di effettuare una valutazione sugli inter-
venti e sull’esecuzione degli stessi e' istituita presso la
ßCommissioneý una apposita struttura per il monito-
raggio degli interventi composta da rappresentanti
delle regioni, degli enti locali e dei Ministeri indicati
all’art. 1, comma 894, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Ai componenti non spettano compensi. Agli
eventuali rimborsi spese provvedono le amministra-
zioni di appartenenza nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio.

Roma, 18 giugno 2007

Il Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

Nicolais

Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie locali

Lanzillotta

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio deiMinistri, registro n. 9

foglio n. 7

07A07085

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 25 luglio 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 5,25%, con godimento 1� febbraio 2002
e scadenza 1� agosto 2017, quattordicesima e quindicesima
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;
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EVisto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 24 luglio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 54.862 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 8 febbraio, 21 marzo,
5 giugno, 9 luglio, 30 settembre e 15 ottobre 2002,
7 febbraio e 8 aprile 2003, con i quali e' stata disposta
l’emissione delle prime tredici tranches dei buoni del
Tesoro poliennali 5,25%, con godimento 1� febbraio
2002 e scadenza 1� agosto 2017;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una quattordicesima tranche dei buoni del Tesoro

poliennali 5,25%, con godimento 1� febbraio 2002 e
scadenza 1� agosto 2017, fino all’importo massimo di
nominali 2.000 milioni di euro, di cui al decreto del
5 giugno 2002, citato nelle premesse, recante l’emis-
sione della terza e quarta tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 5 giugno 2002.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garanzia
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 3,
ultimo comma del decreto 8 febbraio 2002, citato nelle
premesse, possono essere effettuate operazioni di ßcou-
pon strippingý.

Le prime undici cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute a scadenza, alla data
del regolamento, non verranno corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 5 giugno 2002, entro le ore 11 del
giorno 30 luglio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 5 giugno 2002.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quindicesima tranche dei titoli stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della quattordi-
cesima tranche con almeno una richiesta effettuata ad
un prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La
tranche supplementare verra' assegnata con le modalita'
indicate negli articoli 11 e 12 del citato decreto del
5 giugno 2002, in quanto applicabili, e verra' collocata
al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta rela-
tiva alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 luglio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.
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L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. quindicennali, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 1� agosto 2007, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad inse-
rire le relative partite nel servizio di compensazione e
liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno
di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, sara' effettuato dalla Banca d’Ita-
lia il medesimo giorno 1� agosto 2007.

A fronte di tale versamento, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' quietanza di
entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al
Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di base
6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo del-
l’emissione.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni dal 2008 al
2017, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale rela-
tivo all’anno finanziario 2017, faranno carico ai capitoli
che verranno iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze per gli anni
stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli
2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9502 (unita'
previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previsione
per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 5 giugno 2002,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5; codice gestionale 109), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 luglio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A07045

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 16 luglio 2007.

Sostituzione di un componente effettivo della commissione
provinciale di conciliazione di Brindisi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Brindisi

Visto il proprio decreto n. 21 del 20 gennaio 2006,
con il quale veniva nominato componente effettivo
della Commissione provinciale di conciliazione di Brin-
disi l’avv. Simonetta Galizia in rappresentanza della
Confartigianato di Brindisi;

Vista la nota del 6 giugno 2007, con la quale l’avv.
Simonetta Galizia ha rassegnato le proprie dimis-
sioni da componente effettivo della sopra citata
Commissione;

Vista la nota prot. n. 067/07 del 24 maggio 2007, per-
venuta in data 28 maggio 2007, della Confartigianato
di Brindisi, con la quale l’avv. De Michele Mimmo,
nato a Brindisi il 19 ottobre 1976, e residente a Tuturano
alla via O. Rossini n. 30, viene nominato componente
effettivo della Commissione medesima, in sostituzione
dell’avv. Simonetta Galizia, dimissionario;

Decreta:

L’avv. Mimmo De Michele, nato a Brindisi il 19 otto-
bre 1976 viene nominato componente effettivo della
Commissione provinciale di conciliazione di Brindisi,
in rappresentanza della Confartigianato di Brindisi ed
in sostituzione dell’avv. Simonetta Galizia.

Brindisi, 16 luglio 2007

Il direttore provinciale:Grande

07A06857

DECRETO 18 luglio 2007.

Sostituzione di un componente supplente della commissione
provinciale di conciliazione di Bari.

IL DIRETTORE PROVICIALE DEL LAVORO
di Bari

Vista la legge 11 agosto 1973, n. 533, recante norme
sulla disciplina delle controversie individuali di lavoro
e delle controversie in materia di previdenza e assi-
stenza obbligatoria e succesive modificazioni;

Visto il decreto n. 182 del 5 aprile 1978, con il quale e'
stata costituita la Commissione provinciale di concilia-
zione di Bari ai sensi dell’art. 410 del codice penale e
civile sub art. 1 della legge 11 agosto 1973, n. 533 e suc-
cessive modificazioni;
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EVisto il decreto n. 354/99 del 19 aprile 1999, con il
quale il sig. Mele Francesco e' stato nominato compo-
nente supplente della Commissione provinciale di con-
ciliazione di Bari in rappresentanza della Confedera-
zione Generale Italiana Lavoratori (C.G.I.L.) di Bari;

Vista la nota n. 272-15, del 12 luglio 2007, con la
quale la Confederazione Generale Italiana Lavoratori
(C.G.I.L.) di Bari ha designato il sig. Sgaramella Anto-
nio componente supplente in seno alla Commissione
provinciale di conciliazione di Bari in sostituzione del
sig. Mele Francesco, dimissionario;

Ritenuta la necessita' di procedere alla sostituzione
richiesta;

Decreta:

Il sig. Sgaramella Antonio e' nominato componente
supplente della Commissione provinciale di concilia-
zione di Bari, in rappresentanza della Confederazione
Generale Italiana Lavoratori (C.G.I.L.) di Bari ed in
sostituzione del sig. Mele Francesco, dimissionario.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 18 luglio 2007

Il direttore provinciale: Tosches

07A06858

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 25 luglio 2007.

Riconoscimento dei vini a denominazione di origine control-
lata ßSan Ginesioý ed approvazione del relativo disciplinare di
produzione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione, finora emanati, della
predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante la disciplina del procedimento di
riconoscimento di denominazione di origine dei vini;

Visto il decreto 27 marzo 2001, n. 122, recante dispo-
sizioni modificative e integrative alla normativa che
disciplina il settore agricolo e forestale;

Vista la domanda presentata dalla Confederazione
italiana agricoltori associazione provinciale di Mace-
rata, intesa ad ottenere il riconoscimento della denomi-
nazione di origine controllata dei vini ßSan Ginesioý e
del relativo disciplinare di produzione.

Visto il parere favorevole della regione Marche;

Visti il parere del Comitato nazionale per la tutela e
la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla citata
domanda e la proposta di disciplinare di produzione
dei vini a denominazione di origine controllata ßSan
Ginesioý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie
generale - n. 66 del 20 marzo 2006;

Considerato che sono pervenute da parte degli inte-
ressati, nei termini e nei modi previsti, istanze e contro-
deduzioni alla sopra citata proposta di disciplinare;

Vista in particolare l’istanza presentata dal Comitato
di denominazione della D.O.C.G. ßVernaccia di Serra-
petronaý intesa ad evitare nell’etichettatura dei vini
ßSan Ginesioý spumante la possibilita' di utilizzo del
nome della varieta' di vite ßVernacciaý per le relative
tipologie di vini spumanti;

Vista altres|' l’istanza presentata dall’azienda S. Pier-
santi & C. S.n.c. di Ancona, con la quale, tenendo conto
delle situazioni tradizionali di produzione, la stessa ha
richiesto, ad integrazione dell’art. 5, comma 2, vinifica-
zione delle uve, del disciplinare di produzione della
riconoscenda D.O.C. ßSan Ginesioý, la possibilita' di
ampliare la distanza ivi prevista in deroga, ai sensi della
vigente normativa comunitaria, per l’elaborazione della
tipologia spumante nelle immediate vicinanze della
zona di produzione delle uve;

Visto il parere della regione Marche, espresso in sede
di riunione del Comitato nazionale per la tutela e la
valorizzazione dei vini D.O.C. e delle I.G.T. in data
19 luglio 2007, favorevole all’accoglimento delle sud-
dette istanze;

Visto il parere del Comitato nazionale per la tutela e
la valorizzazione dei vini a D.O.C e I.G.T., espresso
nella riunione del 19 luglio 2007, favorevole all’accogli-
mento delle suddette istanze;

Ritenuto pertanto necessario apportare, in accogli-
mento delle predette istanze, le apposite modifiche alla
proposta di disciplinare pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - Serie generale - n. 66 del 20 marzo 2006;

Ritenuto di dover procedere al riconoscimento della
denominazione di origine controllata dei vini ßSan
Ginesioý ed all’approvazione del relativo disciplinare
di produzione, annesso al presente decreto;

Ritenuto altres|' di dover procedere, ai sensi dell’art. 7
del decreto ministeriale 28 dicembre 2006, alla pubbli-
cazione dei codici delle tipologie di vini previsti dal
disciplinare di produzione della D.O.C. in questione;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata dei vini ßSan Ginesioý, ed e' approvato, nel
testo annesso al presente decreto, il relativo disciplinare
di produzione.

2. La denominazione di origine controllata ßSan
Ginesioý e' riservata ai vini che rispondono alle condi-
zioni ed ai requisiti stabiliti nel disciplinare di produ-
zione di cui al comma 1 del presente articolo, le cui
disposizioni entrano in vigore dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.
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Art. 2.

1. I soggetti che intendono porre in commercio, a
partire gia' dalla vendemmia 2007, i vini a denomina-
zione di origine controllata ßSan Ginesioý, prove-
nienti da vigneti non ancora iscritti, ma aventi base
ampelografica conforme alle disposizioni dell’annesso
disciplinare di produzione, sono tenuti ad effettuare
ai competenti organismi territoriali, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 15 della legge 10 febbraio 1992, n. 164
del decreto ministeriale 27 marzo 2001 e dell’accordo
Stato regioni e provincie autonome, la denuncia dei
rispettivi terreni vitati ai fini dell’iscrizione dei mede-
simi all’apposito albo.

Art. 3.

1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici di
cui all’allegato 4 del decreto direttoriale 28 dicembre
2006, si riportano all’allegato ßAý i codici delle tipolo-
gie dei vini ßSan Ginesioý rosso, ßSan Ginesioý spu-
mante secco e ßSan Ginesioý spumante dolce.

Art. 4.

1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o
comunque distribuisce per il consumo vini con la deno-
minazione di origine controllata ßSan Ginesioý e'
tenuto a norma di legge, all’osservanza delle condizioni
e dei requisiti stabiliti nell’annesso disciplinare di pro-
duzione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 luglio 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Annesso

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI
A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA
ßSAN GINESIOý.

Art. 1.

Denominazioni dei vini

La Denominazione d’origine controllata ßSan Ginesioý e' riser-
vata ai vini ßSan Ginesioý rosso, ßSan Ginesioý spumante, nelle tipo-
logie secco o dolce, che corrispondono alle condizioni ed ai requisiti
stabiliti dal presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

Base ampelografica

La Denominazione d’origine controllata ßSan Ginesioý e' riser-
vata ai vini di cui all’art. 1 ottenuti da uve provenienti da vigneti,
aventi nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelogra-
fica:
ßSAN GINESIOý Rosso:

Sangiovese minimo 50%;

Vernaccia Nera, Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot e
Ciliegiolo, da soli o congiuntamente per un minimo del 35%,

possono concorrere altri vitigni a bacca nera non aromatici, presenti
in ambito aziendale, idonei alla coltivazione nella regione Marche,
anche congiuntamente per un massimo del 15%.

ßSAN GINESIOý Spumante (secco o dolce):

Vernaccia Nera: minimo 85%,

possono concorrere da soli o congiuntamente, fino ad un massimo del
15% tutti gli altri vitigni non aromatici, a bacca nera, idonei alla colti-
vazione nella regione Marche.

Art. 3.

Zona di produzione delle uve

La zona di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßSan Ginesioý comprende tutto il territorio del comune di
San Ginesio e parte dei comuni di Caldarola, Camporotondo di Fia-
strone, Cessapalombo, Ripe San Ginesio, Gualdo, Colmurano, San-
t’Angelo in Pontano, Loro Piceno, situati nella provincia di Macerata
ed e' come di seguito delimitato:

partendo dall’incrocio tra la strada statale Picena 78 con la
s.p. 61 che conduce a Loro Piceno in prossimita' di Passo Loro, la
delimitazione prosegue lungo detta s.s. 78 in direzione nord verso
Passo Colmurano fino al secondo incrocio, oltrepassato Passo Col-
murano, subito dopo la Casa cantoniera in prossimita' della cabina
Enel, dall’incrocio prosegue lungo la strada in direzione nord-ovest
per circa 180 m per poi continuare in direzione ovest lungo l’implu-
vio fino all’incrocio (a quota 373 m s.l.m.) con la strada bianca che
segue fino ad incrociare la s.p. 129 che collega Urbisaglia con Col-
murano, da qui la delimitazione prosegue prima in direzione
ovest/nord-ovest fino a quota 420 m s.l.m. (lungo il crinale), quindi
in direzione ovest/sud-ovest fino all’incrocio con l’affluente del tor-
rente Entogge (450 m s.l.m.) e continua in direzione sud fino ad
incrociare la strada comunale che prosegue in direzione ovest fino
all’incrocio con l’altra strada comunale che conduce il confine fino
ad incrociare il torrente Entogge, il limite percorre il tracciato del
torrente Entogge fino a che questo incrocia per seguirla, la strada
che segue parallela il confine comunale tra Tolentino e Colmurano
questa strada e' seguita fino all’incrocio in localita' la Villa e prose-
gue in direzione ovest sul limite comunale tra Tolentino e San Gine-
sio, segue tale confine fino in prossimita' dell’affluente in destra
idrografica del fosso San Rocco, da questo continua in direzione
sud-ovest a quota 280 m s.l.m. per poi proseguire in direzione della
localita' Baroncia risalendo di quota il versante esposto ad est/
nord-est fino all’incrocio con la strada che attraversa la localita'
Baroncia, da qui prosegue lungo la strada in direzione ovest/sud-
ovest fino all’incrocio con la strada che in direzione sud prosegue
fino alla localita' Sant’Andrea Vecchio/Colvenale, dall’incrocio la
delimitazione prosegue prima fino al limite comunale poi prose-
guire lungo l’affluente in destra idrografica del fiume Fiastrone che
viene seguito parzialmente in direzione ovest per poi proseguire in
direzione sud lungo il suo affluente in sinistra idrografica fino ad
incrociare il confine comunale del comune di Camporotondo di
Fiastrone con Belforte del Chienti, quindi prosegue in direzione
sud fino all’incrocio con il limite comunale tra Camporotondo di
Fiastrone e Caldarola fino in prossimita' di case Bocci e quindi
parallelamente al Fosso Savini fino ad incrociare il limite comunale
di Caldarola con Belforte del Chienti, segue tale limite fino in pros-
simita' di case Gratani da dove segue la strada comunale in dire-
zione nord-est (sottopasso della s.s. 77) e quindi fino al fiume
Chienti, quindi prosegue risalendo il fiume Chienti fino a giungere
sulla diga del lago di Caccamo;

a questo punto la delimitazione segue la sponda sud del lago di
Caccamo e prosegue sullo spartiacque verso Pievefavera fino ad
incontrare la strada comunale asfaltata nell’abitato di Pievefavera; la
delimitazione segue detta strada in direzione sud/sud-est attraver-
sando le frazioni di Croce e Vestignano quindi prosegue fino all’abi-
tato Valle di Montalto, frazione del comune di Cessapalombo; al
primo incrocio il confine prosegue in direzione sud-ovest direzione
Tribbio; nell’abitato del Tribbio il confine prosegue in direzione sud
lungo la strada bianca (che delimita l’area a bosco) fino in prossimita'
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Edel fosso Vallone che si segue parallelamente lungo la strada in dire-
zione nord-est per circa 480 m fino ad incrociare la strada principale
in direzione sud fino all’incrocio con la strada che conduce alla loca-
lita' Roccaccia, da qui si prosegue in direzione est (per circa 960 m)
lungo il limite comunale tra Cessapalombo e San Ginesio quindi
prima in direzione sud-est poi in direzione nord-est fino ad incontrare
l’abitato di Morichella; da Morichella si prosegue in direzione sud-
est lungo la s.s. 502 percorre detta strada statale in direzione sud fino
incontrare la s.s. 78 Picena quindi dall’incrocio della s.s. 502 con la
s.s. Picena 78 si segue la s.s. 78 in direzione nord-est fino all’incrocio
con la strada comunale che conduce alla localita' Colle, la strada e'
seguita fino a quota 470 m s.l.m. per poi proseguire in direzione est/
sud-est lungo il limite dell’area boschiva (posta ad ovest) fino alla
localita' case Carotondo numero civico 47 a quota 548.2 m s.l.m., qui
percorre per un breve tratto il confine comunale tra San Ginesio e
Sarnano fino ad incontrare la strada asfaltata che collega Cerreto a
Vecciola segue la strada fino ad imboccare la s.p. 119 in prossimita'
del numero civico 87, prosegue su detta provinciale in direzione di
Gualdo, in prossimita' del km 6 la delimitazione lascia la provinciale
e prosegue in direzione est seguendo l’area boschiva fino in prossimita'
dell’affluente in destra idrografica del fosso Bastano; si segue paralle-
lamente il fosso Bastano e quindi da questo si risale il versante lungo
lo spartiacque in direzione est verso case Orlandi quindi il confine
prosegue in direzione nord parallelamente all’affluente in sinistra
idrografica del torrente Tennacola quindi continua attraverso la mac-
chia boschiva in direzione nord-ovest fino alla s.p. 54 da qui prosegue
in direzione nord-est attraverso case Fabioli a quota 602.4 m s.l.m.,
da prosegue lungo il fosso Cornuto fino a casa Quarantini in prossi-
mita' di contrada Sant’Angelo qui il confine riprende la strada provin-
ciale che collega Gualdo a Sant’Angelo in Pontano fino ad incrociare
la s.p. 45 Faleriense e prosegue in direzione del centro abitato di San-
t’Angelo in Pontano, prosegue su detta strada fino all’incrocio posto
in prossimita' di quota 452.2 m s.l.m. e svolta in direzione nord est
verso case Rieti e quindi prosegue in direzione nord prima sul tor-
rente Ete Morto poi sul limite comunale tra Sant’Angelo in Pontano
e Falerone e quindi nuovamente lungo il torrente Ete Morto fino ad
incrociare il ßFosso Bagnereý da qui si risale il versante sullo spartiac-
que fino alla strada comunale che conduce a Loro Piceno fino all’in-
crocio con la s.p. 44, a questo punto il confine risale il versante lungo
lo spartiacque fino ad incrociare la s.p. 61 in prossimita' del tornante
collocato precisamente sulla curva di livello posta a quota 342.6 m
s.l.m. prosegue su questa strada provinciale in direzione del centro
abitato di Loro Piceno, oltrepassato il centro abitato il confine prose-
gue lungo la stessa strada fino all’incrocio con la strada provinciale
Picena 78 in localita' Passo Loro.

Art. 4.

Norme per la viticoltura

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione dei vini a denominazione di origine controllata ßSan
Ginesioý devono essere quelle tradizionali della zona o comunque,
atte a conferire alle uve ed ai vini derivati le specifiche caratteristiche.

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di pota-
tura, devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a non
modificare le caratteristiche delle uve e del vino. EØ vietata la forma
di allevamento a pergola detta ßtendoneý.

EØ vietata ogni pratica di forzatura. EØ consentita l’irrigazione di
soccorso.

I vigneti impiantati successivamente all’entrata in vigore del pre-
sente disciplinare, dovranno avere una densita' di almeno 2500 ceppi
per ettaro.

La produzione massima di uva a ettaro, per tutte le tipologie dei
vini a denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý, di cui
all’art. 1), e' di 11 t.

Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da desti-
nare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata
ßSan Ginesioý devono essere riportati nei limiti di cui sopra, purche¤
la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi
restando i limiti resa uva-vino per i quantitativi di cui trattasi.

Le uve destinate alla vinificazione, devono assicurare ai vini a
denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý il seguente titolo
alcolometrico volumico naturale minimo:

Vino
ö

% vol.
ö

ßSan Ginesioý Rosso 10,5;
ßSan Ginesioý Spumante 9,5

La resa massima dell’uva in vino finito, per tutte le tipologie, non
deve essere superiore al 70%. Qualora superi questo limite, ma non il
75%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine control-
lata; oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine con-
trollata per tutto il prodotto.

La regione Marche, sentite le organizzazioni di categoria, con
proprio provvedimento, di anno in anno, prima della vendemmia,
tenuto conto delle condizioni climatiche e per conseguire l’equilibrio
di mercato, puo' stabilire un limite massimo di produzione per ettaro
inferiore a quello fissato dal presente disciplinare, dandone imme-
diata comunicazione al Ministero delle politiche agricole e forestali,
Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini.

Art. 5.

Norme per la vinificazione

Le operazioni di vinificazione della tipologia ßSan Ginesioý
rosso devono essere effettuate all’interno del territorio delimitato nel
precedente art. 3.

Le operazioni di vinificazione e di elaborazione della tipologia
ßSan Ginesioý spumante devono essere effettuate all’interno della
zona di produzione della uve, delimitata nel precedente art. 3 e nelle
immediate vicinanze della stessa, ma non oltre un raggio di km 2,5 in
linea d’aria dal confine della zona di produzione.

Tuttavia, su richiesta delle ditte interessate, puo' essere concessa
dal Ministero delle politiche agricole e forestali - Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche tipiche dei vini, specifica autorizzazione alla
elaborazione della sola tipologia spumante (secco e dolce) nei propri
stabilimenti ubicati entro un raggio di 35 km dalla delimitazione della
zona di produzione di cui al precedente art. 3, purche¤ le ditte mede-
sime dimostrino di possedere stabilimenti nei quali hanno tradizional-
mente effettuato tale operazione da almeno 10 anni antecedenti l’en-
trata in vigore del presente disciplinare.
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche

leali e costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari caratteristiche.

Art. 6.

Caratteristiche al consumo

I vini a denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý,
all’atto della immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti
caratteristiche:

ßSan Ginesioý rosso:
colore: rosso rubino, piu' o meno intenso;
odore: caratteristico, delicato;
sapore: armonico, gradevolmente asciutto;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5% vol.;
acidita' totale minima: 4,5 g/l;
estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

ßSan Ginesioý spumante secco:
spuma: persistente a grana fine;
colore: rubino con riflessi da violacei a granati;
odore: caratteristico, fruttato;
sapore: caratteristico, con fondo gradevolmente amarognolo;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0 % vol.;
acidita' totale minima: 5,0 g/l;
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estratto non riduttore minimo: 20 g/l;
zuccheri riduttori: da 17 gr/l a 35g/l.

ßSan Ginesioý spumante dolce:
spuma: persistente a grana fine;
colore: rubino con riflessi da violacei a granati;
odore: caratteristico, fruttato;
sapore: caratteristico, con fondo gradevolmente amarognolo;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0 % vol.;
acidita' totale minima: 5,0 g/l;
estratto non riduttore minimo: 20 g/l;
zuccheri riduttori: minimo 50 g/l.

EØ facolta' del Ministero delle politiche agricole e forestali -
Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, modificare
con proprio decreto i limiti dell’acidita' totale e dell’estratto non
riduttore minimo.

Art. 7.

Etichettatura, designazione e presentazione

Alla denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý e'
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente
prevista dal presente disciplinare di produzione.
EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a:

nomi, ragioni sociali, marchi privati che non abbiano significato lau-
dativo e non idonei a trarre in inganno l’acquirente.

EØ consentito altres|' l’uso di indicazioni geografiche e toponomasti-
che che facciano riferimento a frazioni, fattorie, zone, aree e localita'
compresi nella zona delimitata nel precedente art. 3 e dalle quali effet-
tivamente provengono le uve da cui il vino cos|' qualificato e' stato
ottenuto.

Sulle bottiglie contenenti i vini a denominazione di origine controllata
ßSan Ginesioý rosso deve figurare l’annata di produzione delle uve.

Il vino a denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý puo'
essere immesso al consumo esclusivamente in bottiglie di capacita'
non superiore a litri 3. Sono ammessi tutti i sistemi di chiusura
vigenti.

öööö

Allegato A

Posizioni Codici 1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14

San ginesio rosso B393 X 999 2 X X A 0 X

San ginesio spumante secco B393 X 262 2 X X B 0 A

San ginesio spumante dolce B393 X 262 2 X X B 0 D

07A07048

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 12 luglio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale A.C.I. di Roma.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
Provinciale A.C.I. di Roma nel giorno 2 luglio 2007.
Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che l’Ufficio provinciale A.C.I. di
Roma ha comunicato a questa Direzione regionale con
nota n. UP-RM/0008238 del 25 giugno 2007 la chiu-
sura al pubblico a causa di un intervento di manuten-
zione straordinaria del sistema informatico A.C.I. per
la giornata del 2 luglio 2007.

La Procura della Repubblica in merito, con nota del
26 giugno 2007, prot. n. 5582/07, ha espresso parere
favorevole.

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto:

Attribuzioni del direttore regionale.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, art. 1, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, nel testo modificato dalla legge 2 dicembre
n. 576, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto del direttore generale del Dipartimento delle
entrate prot. n. 1998/11772 del 28 gennaio 1998.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1.

Decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10)
concernente lo statuto dei diritti del contribuente.

Competenze ed organizzazione interna degli uffici locali
dell’Agenzia delle entrate.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Roma, 12 luglio 2007

Il direttore regionale:De Mutiis

07A06936
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EPROVVEDIMENTO 16 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Livorno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Livorno, per il giorno
2 luglio 2007 per motivi tecnici.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Livorno,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla Procura generale della Repubblica presso
la Corte d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 16 luglio 2007

p. Il direttore regionale: Lorenzi

07A06937

PROVVEDIMENTO 16 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Arezzo.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Arezzo, per il giorno
2 luglio 2007 per blocco totale delle procedure e dei ser-
vizi telematici.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Arezzo, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive
modificazioni.

Firenze, 16 luglio 2007

p. Il direttore regionale: Lorenzi

07A06938
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PROVVEDIMENTO 16 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Prato.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Prato, per il giorno 2 luglio
2007 per motivi tecnici.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Prato, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive
modificazioni.

Firenze, 16 luglio 2007

p. Il direttore regionale: Lorenzi

07A06939

PROVVEDIMENTO 16 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Lucca.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Lucca, per il giorno 2 luglio
2007 per adeguamento del sistema alla gestione delle
nuove province sarde.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Lucca, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive
modificazioni.

Firenze, 16 luglio 2007

p. Il direttore regionale: Lorenzi

07A06940
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EPROVVEDIMENTO 16 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Firenze, per il giorno
2 luglio 2007 per motivi tecnici.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Firenze,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla Procura generale della Repubblica presso
la Corte d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 16 luglio 2007

p. Il direttore regionale: Lorenzi

07A06941

PROVVEDIMENTO 16 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Siena, per il giorno 2 luglio
2007 per motivi tecnici.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Siena, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 16 luglio 2007

p. Il direttore regionale: Lorenzi

07A06942
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PROVVEDIMENTO 18 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Asti.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
P.R.A. di Asti il giorno 2 luglio 7007.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Asti, a causa del blocco totale di tutte le procedure e
servizi telematici, e' stato chiuso al pubblico il giorno
2 luglio 2007. In dipendenza di quanto sopra, la pro-
cura generale della Repubblica in Torino, con nota
n. 4071/APC/07 (14.4) del 29 giugno 2007, ha chiesto
allo scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il garante del contri-
buente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/1263/2007 del 9 luglio 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 18 luglio 2007

Il direttore regionale:Giammarino

07A07012

PROVVEDIMENTO 18 luglio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Novara.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
P.R.A. di Novara il giorno 2 luglio 2007.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Novara, a causa del blocco totale di tutte le procedure
e servizi telematici, e' stato chiuso al pubblico il giorno
2 luglio 2007. In dipendenza di quanto sopra, la Pro-
cura generale della Repubblica in Torino, con nota
n. 4115/APC/07 (14.4) del 2 luglio 2007, ha chiesto allo
scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il garante del contri-
buente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/1261/2007 del 9 luglio 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 18 luglio 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A07013
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 6 giugno 2007.

Modifica della delibera n. 96/07/CONS a seguito del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40. (Deliberazione n. 302/07/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 6 giugno 2007;

Vista la delibera n. 96/07/CONS, recante ßModalita'
attuative delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 2,
del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7ý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 53
del 5 marzo 2007;

Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7,
recante ßMisure urgenti per la tutela dei consumatori,
la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attivi-
ta’economiche e la nascita di nuove impreseý, ed in par-
ticolare l’art. 1, comma 4, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 91/L alla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2007;

Rilevato che la delibera 96/07/CONS, all’art. 6, sta-
bilisce che, in caso di violazione, si applicano le san-
zioni previste dall’art. 1, comma 31, della legge
31 luglio 1997 n. 249;

Considerato che, in sede di conversione in legge
del decreto-legge n. 7/2007, e' stato inserito, all’art. 1,
il comma 4, che, nell’ipotesi di violazione delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del medesimo
art. 1, prevede l’applicabilita' dell’art. 98 del decreto
legislativo 1� agosto 2003, n. 259, ßCodice delle
comunicazioni elettronicheý, come modificato dal-
l’art. 2, comma 136, del decreto-legge 3 ottobre 2006
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286;

Considerato altres|' che, al rigo 4 della sezione 2, let-
tera a) degli Allegati A e B, l’utilizzo del termine
ßpenaleý non appare adeguato con riferimento ai con-
tratti per adesione e, comunque, non in linea con lo spi-

rito della legge n. 40/2007, essendo la penale tipica-
mente lasciata alla libera disponibilita' delle parti e svin-
colata da giustificazioni in termini di costi;

Ritenuto quindi necessario modificare l’art. 6 della
delibera 96/07/CONS al fine di uniformarla, per la
parte relativa alle sanzioni, a quanto stabilito dalla
legge di conversione;

Sentita la relazione dei Commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Roberto Napoli, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del Regolamento di organizzazione e funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

1. L’art. 6 della delibera n. 96/07/CONS e' sostituito
dal seguente:

1. ßAlla violazione delle disposizioni di cui agli
articoli 3, 4 e 5 si applica l’art. 98 del decreto legislativo
1� agosto 2003, n. 259, ßCodice delle comunicazioni
elettronicheý, come modificato dall’art. 2, comma 136,
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286ý.

2. Il rigo 4 della sezione 2, lettera a), degli Allegati A
e B alla delibera 96/07/CONS e' cos|' sostituito:

1. ß Spese per il cliente per l’esercizio della facolta'
di recessoý.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, sul sito web e nel Bollet-
tino ufficiale dell’Autorita' .

Napoli, 6 giugno 2007

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Napoli

07A06981
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Proposta di riconoscimento della denominazione
d’origine protetta ßLiquirizia di Calabriaý

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata l’istanza intesa ad ottenere la protezione della denominazione
d’origine protetta ßLiquirizia di Calabriaý, ai sensi del Reg. (CE)
n. 510/06 del Consiglio del 20 marzo 2006, presentata dal Consorzio
Tutela Piante Officinali con sede in Cosenza - Corso d’Italia, 79,
acquisito inoltre il parere della regione Calabria, esprime parere favo-
revole e formula la proposta di disciplinare di produzione nel testo di
seguito riportato.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto della disci-
plina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßdisciplina dell’imposta di bolloý, e successive modifiche,
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Diparti-
mento delle politiche di sviluppo - Direzione generale per la qualita'
dei prodotti agroalimentari - QPA III, via XX settembre n. 20 -
00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente proposta,
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della
suddetta proposta di riconoscimento alla Commissione europea.

Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sara'
notificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del regolamento
(CEE) n. 510/06, ai competenti organi comunitari.

Proposta di disciplinare di produzione Dop ßLiquirizia di Calabriaý

Art. 1.

Denominazione del prodotto

La denominazione di origine protetta ßLiquirizia di Calabriaý e'
riservata esclusivamente alla liquirizia proveniente dalle coltivazioni
e dallo spontaneo di Glychirrhiza glabra (Fam. Leguminose), nella
varieta' denominata in Calabria ßCordaraý, e rispondente alle condi-
zioni ed i requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

All’atto dell’immissione al consumo la ßLiquirizia di Calabriaý
DOP si presenta nelle tipologie di seguito indicate:

tronchetto o bastoncino di radice fresca:
colore giallo paglierino;
sapore dolce aromatico intenso e persistente;
lunghezza da 5 a 20 cm;
diametro minimo 0,6 cm;
umidita' compresa tra 38% e 42%;
glicirrizzina compresa tra 0,60% e 1,40%;

tronchetto o bastoncino di radice essiccata:
colore dal giallo paglierino al giallo ocra;
sapore dolce e fruttato leggermente astringente;
lunghezza da 5 a 20 cm;
diametro minimo 0,3 cm;
umidita' compresa tra 6% e 12%;
glicirrizzina compresa tra 1,2% e 2,4%;

taglio Tisana e Polvere di radice:
colore dal giallo paglierino al giallo ocra;
umidita' compresa tra 6% e 12%;
glicirrizzina compresa tra 1,2% e 2,4%;

polvere liofilizzata e Compressa da polvere liofilizzata:
colore dal marrone chiaro al marrone terra bruciata;
umidita' compresa tra 5% e 10%;
glicirrizzina compresa tra 2% e 6%;

pasta di estratto:
colore dal marrone terra bruciata al nero;
umidita' compresa tra 21% e 35%;
glicirrizzina compresa tra 2% e 5%;

pane di estratto:
colore dal marrone terra bruciata al nero;
peso compreso tra 3 kg e 5kg;
umidita' compresa tra 9% e 20%;
glicirrizzina compresa tra 3% e 6%;

pastigliaggio, anche aromatizzato, lucidato o non lucidato:
colore dal marrone terra bruciata al nero;
umidita' compresa tra 6% e 13%;
glicirrizzina compresa tra 2% e 6%;

Polvere di estratto rimacinato:
colore dal marrone terra bruciata al nero;
umidita' compresa tra 6% e 10%;
glicirrizzina compresa tra 3% e 6%.

Art. 3.

Delimitazione area di produzione

La zona di produzione della ßLiquirizia di Calabriaý D.O.P.
comprende i seguenti comuni:

provincia di Cosenza: Falconara Albanese; Fiumefreddo Bru-
zio; Longobardi; Lago; Belmonte Calabro; San Pietro in Amantea;
Amantea; Aiello Calabro; Serra d’Aiello; Cleto; Campana; Scala
Coeli; Caloveto; Terravecchia; Cariati; Mandatoriccio; Pietrapaola;
Calopezzati; Crosia; Cropalati; Paludi; Rossano; Corigliano; Terra-
nova da Sibari; Spezzano Albanese; San Lorenzo del Vallo; Alto-
monte; Cassano Jonio; Civita; Francavilla Marittima; Villapiana;
Trebisacce; Cerchiara di Calabria; Amendolara; Roseto Capo Spu-
lico; Montegiordano; Rocca Imperiale; Tarsia; Roggiano Gravina;
San Marco Argentano; Cervicali; Torano Castello; Mongrassano;
Cerzeto; San Martino di Finita; Rota Greca; Lattarico; Bisignano;
San Demetrio Corona; Santa Sofia D’Epiro; San Giorgio Albanese;
Luzzi; San Benedetto Ullano; Vaccarizzo; Montalto Uffugo; Rose;
Rende; San Fili; San Vincenzo la Costa; Marano Marchesato;
Marano Principato; Cosenza; Castrolibero;

provincia di Catanzaro: Nocera Tirinese; Falerna; Gizzeria;
Lamezia Terme; Maida; Iacurso; Cortale; San Pietro a Maida;
Curinga; Caraffa; Catanzaro; Sellia; Sant’Andrea Apostolo; San
Sostene; Cardinale; Davoli; Satriano; Gagliato; Chiaravalle; Sove-
rato; Petrizzi; Argusto; Montepaone; Gasperina; Montauro; Staletti’;
Squillace; Girifalco; Borgia; San Floro; Sellia Marina; Simeri Crichi;
Soveria Simeri; Zagarise; Sersale; Guardavalle; Santa Caterina allo
Jonio; Badolato; Isca; Cropani; Botricello; Andali; Belcastro; Merce-
dusa;

provincia di Crotone: Isola Capo Rizzato; Cutro; Crotone;
Mesoraca; San Mauro M.; Petilia; Rocca Bennarda; Cotronei; Scan-
dale; Santa Severina; Rocca di Neto; Strongoli; Casabona; Belvedere
Spinello; Carfizzi; Pallagorio; San Nicola dell’Alto; Melissa; Ciro' ;
Ciro' Marina; Umbriatico; Crucoli;

provincia di Vibo Valentia: Filadelfia; Francavilla Angitola;
Polia; Monterosso; Maierato; Filogaso; Sant’Onofrio; Pizzo; Bria-
tico; Vibo Valentia; Zambrone; San Costantino; Parghelia; Tropea;
Drapia; Ricadi; Joppolo; Zaccanopoli; Spilinga; Mileto; San Calo-
gero; Limbadi; Nicotera; San Gregorio d’Ipponia; Francica; Filan-
dari; Stefanaconi; Cessaniti; Jonadi; Rombiolo; Zungri; Gerocarne;
Capistrano;

provincia di Reggio Calabria: Condofuri; Montebello; San
Lorenzo; Melito Porto Salvo; Rogudi; Bova; Palizzi; Brancaleone;
Bivongi; Bruzzano; Ferruzzano; Africo; Caraffa del Bianco; Bianco;

ö 22 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ECasignana; Samo; Sant’Agata del Bianco; San Luca; Careri; Bene-
stare; Antonimia; Stalti; Bovalino; Ardore; Sant’Ilario dello Jonio;
Locri; Portigliola; Gerace; Agnana Calabra; Canolo; Martone; Mam-
mola; Grotteria; Siderno; Gioiosa Jonica; Marina di Gioiosa Jonica;
Roccella Jonica; San Giovanni di Gerace; Caulonia; Placanica;
Riace; Monasterace; Stignano; Camini; Stilo; Pazzano.

Art. 4.

Origine del prodotto

Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna i prodotti in entrata e quelli in uscita. In questo
modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura
di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene la produzione,
degli agricoltori, dei conferitori, dei produttori e dei confezionatori,
nonche¤ attraverso la denuncia alla struttura di controllo dei quantita-
tivi prodotti, e attraverso l’obbligo per i confezionatori di operare il
confezionamento e l’etichettatura sotto il diretto controllo della strut-
tura di controllo di cui all’art. 7 del presente disciplinare di produzione,
e' garantita la tracciabilita' del prodotto. Tutte le persone, fisiche e giuri-
diche, iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da
parte delle strutture di controllo, secondo quanto disposto dal discipli-
nare di produzione e dal relativo piano di controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento

Al momento dell’impianto di nuovi liquirizieti va effettuata una
lavorazione profonda e risemina delle talee di radice di liquirizia. La
coltivazione della liquirizia ha il merito di migliorare la fertilita' del
terreno, poiche¤ e' una pianta azotofissatrice.

Il liquirizieto produce radice ogni 3 o 4 anni, pertanto e' possibile
praticare delle colture intercalari autunno-vernine, che consentono di
avere produzione tutti gli anni. Le colture praticabili insieme alla
liquirizia sono le foraggeree, gli ortaggi e le leguminose.

Nel periodo primaverile e nel periodo autunnale, sul terreno di
coltivazione della liquirizia e' possibile lo sfalcio.

Sono consentite tutte le lavorazioni del terreno necessarie per le
coltivazioni intercalari, purche¤ non si superino i 60 cm di profondita' .

EØ consentita la raccolta della liquirizia spontanea, che in Cala-
bria e' rigogliosa ed e' molto diffusa, purche¤ i predetti liquirizieti siano
iscritti nell’elenco di cui al precedente art. 4 tenuto dall’organismo di
controllo.

L’attivita' di raccolta non deve superare i 60 cm di profondita' e
l’agricoltore deve dare comunicazione alla struttura di controllo,
almeno cinque giorni prima, dell’inizio dell’operazione indicando
contestualmente la superficie e le particelle catastali sulla quale
opera.

Non e' ammessa la bagnatura delle radici dopo la raccolta.

Le radici sottoposte a taglio e calibratura, andranno successiva-
mente lavate esclusivamente con acqua, in vasche o lavatrici.

Il tronchetto o bastoncino di radice fresca subisce, prima del con-
fezionamento un’asciugatura superficiale fino ad ottenere un’umidita'
compresa tra 38% e 42% del peso del prodotto, mentre il tronchetto
o bastoncino di radice essiccata prima di essere commercializzato
come tale deve essere sottoposto al processo di essiccazione. Tale ope-
razione avviene in luoghi aperti ventilati e soleggiati o in luoghi chiusi
ma ben arieggiati, oppure in forni ventilati, evitando di sottoporre il
prodotto a temperature superiori ai 50�C che ne modificherebbero le
caratteristiche.

Dopo l’essiccazione, dalla macina delle radici si ottengono pez-
zetti di varia granulometria definiti: taglio, tisana e polvere di radice,
utili per la preparazione di tisane ed infusi.

Le radici raccolte possono essere utilizzate per ottenere gli
estratti di radici di liquirizia.

Durante la fase di tranciatura e macina le radici vengono tagliate
e schiacciate attraverso l’utilizzo di tranciatrici a lame, mulini a pietra
o a martelli. Questa fase consente di ottenere la migliore e piu' ampia
superficie di contatto tra il solvente (acqua) ed il soluto (radice di
liquirizia).

L’estrazione del succo e' ammessa solo con metodi fisici (acqua) e
non con metodi chimici (solventi di nessun tipo). Non e' ammesso l’u-
tilizzo di antischiuma di qualsiasi tipo. L’estrazione avviene per
mezzo di estrattori continui o discontinui.

Il succo di liquirizia, cos|' ottenuto, deve essere sottoposto sempre
a chiarificazione mediante l’utilizzo di separatori o chiarificatori.

L’operazione successiva di concentrazione del succo avviene o
per evaporazione o per osmosi inversa e non e' consentito aggiungere
al succo alcun tipo di additivo o zuccheri e suoi derivati di nessun
genere.

Al termine di questa fase si ottengono il pane di liquirizia e la
pasta di liquirizia.

Qualora il processo di osmosi inversa e' immediatamente seguito
dal processo di liofilizzazione si ottiene la polvere di estratto. Que-
st’ultima se sottoposta a pressatura permette di ottenere la compressa
da polvere liofilizzata. Inoltre la polvere liofilizzata e reidratata con
acqua puo' essere impastata ed estrusa per ottenere del pastigliaggio
di varie forme e dimensioni e successivamente immesso nei forni di
essiccazione.

Il pane di liquirizia ottenuto viene prima estruso per ottenere
pastigliaggi di varie forme e dimensioni e successivamente immesso
nei forni di essiccazione. Alla fine di questa fase, i prodotti ottenuti
dovranno presentarsi omogenei e compatti. L’eventuale lucidatura
del pastigliaggio avviene utilizzando solo vapore.

Al fine di ottenere pastigliaggio aromatizzato e' sufficiente
aggiungere, nella fase di estrusione, l’aroma desiderato in proporzione
massima di 5 g per 1 kg di estratto di radice.

A seguito della fase di estrusione si puo' ottenere, oltre al pasti-
gliaggio, anche la polvere di estratto rimacinato, ottenuta dall’essicca-
zione e macinatura, naturalmente con granulometria maggiore
rispetto alla polvere ottenuta tramite il processo di liofilizzazione
dell’estratto di radice.

Le operazioni di confezionamento devono avvenire nell’areale
definito all’art. 3 al fine di garantire la qualita' , il controllo e la trac-
ciabilita' del prodotto.

L’immissione sul mercato della liquirizia di Calabria non confe-
zionata nella zona di produzione non consentirebbe di garantire l’igie-
ne e la sicurezza del prodotto.

Il prodotto non confezionato presso le aree di produzione rischia
inoltre di subire alcune modificazioni di colore, sapore o odore, che
farebbero perdere allo stesso alcune delle caratteristiche specifiche
indicate all’art. 2.

In particolare l’umidita' che il prodotto potrebbe assorbire com-
porterebbe una variazione della consistenza ed il suo rammollimento
e produrrebbe inoltre alterazioni di natura chimica e microbiologica.

Il confezionamento del prodotto finito appare necessario per
garantire il consumatore in ordine alla qualita' del prodotto e deve,
per i motivi esposti, essere effettuato nell’area di produzione e preferi-
bilmente proprio presso l’azienda di produzione.

Art. 6.

Legame con l’ambiente

La ßLiquirizia di Calabriaý DOP si distingue decisamene da pro-
dotti ad essa similari sia dal punto di vista chimico fisico, quali la bas-
sissima percentuale di glycyrrhizina che si attesta intorno allo 0,6%-
1,2%, sia dal punto di vista organolettico, come la particolare dol-
cezza, dovuta ad una minore presenza di sostanze amaricanti quali i
tannini.

EØ dimostrato che tali caratteristiche sono strettamente correlate
alla peculiare posizione geografica del territorio, le sue particolari
caratteristiche oro-geografiche e quindi il microclima che ne conse-
gue. Gli ambiti territoriali sufficientemente omogenei a piccola scala
che ci consentono di evidenziare gli elementi che caratterizzano i suoli
della regione sono: i rilievi interni della Sila, delle Serre e dell’Aspro-
monte; il Massiccio del Pollino, le aree collinari attraverso le quali i
rilievi interni degradano verso il mare ed i rilievi collinari dell’alto ver-
sante jonico. Sono proprio queste ultime due tipologie di suoli che si
legano profondamente alla presenza della liquirizia sia allo stato
spontaneo che coltivata. L’habitat ideale per la liquirizia coincide
con quello della vite e dell’ulivo, e quindi, quasi con l’intero territorio
calabrese.
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La radice di liquirizia e' stata da sempre una fonte di reddito e di
occupazione per le popolazioni calabresi, basti pensare che gia' verso
la fine del ‘700 in Calabria erano attivi non meno di 18 ßconciý (cos|'
venivano denominate dalla popolazione locale le fabbriche per la
lavorazione e la trasformazione della radice di liquirizia). Nella
seconda meta' del ‘800 in Calabria si e' arrivati a contare circa 120
conci, dislocati sull’intero territorio regionale. Si puo' ben immagi-
nare, come tale risorsa naturale potesse essere validissima fonte di
reddito ed occupazionale per l’intero territorio, infatti un solo concio,
nei periodi di massima produzione, arrivava ad occupare fino a 250
operai suddivisi nelle varie mansioni.

In molti documenti appare evidente come la particolare radice
di liquirizia sia identificativa della regione Calabria, gia' all’inizio
del ‘800 l’Enciclopedia Britannica la descrive come la migliore e con
le caratteristiche organolettiche piu' armoniose, simile e' la relazione
del Dipartimento di Stato degli USA 1985.

Inoltre e' indubbio che la liquirizia identifica un ßprodottoý com-
plesso, frutto dell’interazione con l’opera dell’uomo, che si e' traman-
data nel corso dei secoli ed e' assurta alla dignita' di tradizione della
regione Calabria. (Dipinto di Saint-Non fine 1700; documento SVI-
MEZ ßPiante officinali in Calabria presupposti e prospettiveý 1951).

Art. 7.

Organismo di controllo

Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del presente
disciplinare e' svolto da una struttura di controllo autorizzata, confor-
memente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del regolamento
(CE) n. 510/06.

Art. 8.

Confezionamento ed etichettatura

La ßLiquirizia di Calabriaý DOP e' commercializzata in confe-
zioni di cartone, vetro, metallo, ceramica, polipropilene e cartene, in
relazione alla tipologia immessa al consumo. Ogni confezione deve
comunque essere sigillata, in maniera che l’apertura della stessa com-
porti la rottura del sigillo. In particolare:

1. il tronchetto o bastoncino di radice fresca e tronchetto o
bastoncino di radice essiccata e pastigliaggio viene confezionato sin-
golarmente in bustine di polipropilene o cartene ovvero in mazzetti
dai 5 ai 110 pezzi che vengono commercializzati in espositori di car-
tone, o di ceramica o di vetro. Per il tronchetto o bastoncino di radice
essiccata e' ammesso il confezionamento in astucci singoli o multipli
in cartone o metallo;

2. il taglio tisana e la polvere di radice sono commercializzate in
bustine di polipropilene o cartene di peso compreso tra 0,5 kg e 1 kg;

3. la polvere liofilizzata e' commercializzata in bustine di polipro-
pilene o cartene di peso compreso tra 1 kg e 5 kg;

4. la pasta di estratto di radice e' commercializzata in contenitori
di metallo di peso compreso tra 10 kg e 25 kg;

5. il pane e' confezionato singolarmente in buste di polipropilene
o cartene;

6. il pastigliaggio e la compressa da polvere liofilizzata sono con-
fezionati in astucci di metallo o di cartone, contenenti a loro volta
una bustina in polipropilene o cartene sigillata, oppure in astucci di
vetro. Il peso di queste tipologie di confezioni e' compreso tra 40 gr e
200gr. Sono ammessi astucci di metallo o di cartone sigillato da appo-
sito film plastico di peso compreso tra 10 gr. e 40 gr. Il pastigliaggio
e la compressa da polvere liofilizzata sono immessi al consumo anche
in busta di polipropilene o cartene contenuta in astuccio di cartone
dal peso di 1 kg;

7. la polvere di estratto rimacinato, infine, e' confezionata in
bustine di polipropilene o cartene da 1 kg a 5 kg.

Sull’etichetta, deve essere riportato, il logo della denominazione,
tutte le diciture di legge, la numerazione progressiva attribuita dalla
struttura di controllo, e la data di confezionamento del prodotto con-
tenuto nei singoli astucci. EØ vietato l’utilizzo di qualsiasi qualifica-
zione aggiuntiva diversa da quelle previste nel presente disciplinare,
ivi compresi gli aggettivi tipo: protetta, pura, selezionata, scelta e
similari. EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento ad aziende, nomi, ragioni sociali, marchi privati, che non siano
idonee a trarre in inganno l’acquirente.

Il logo della denominazione ßLiquirizia di Calabriaý DOP raffi-
gura, in maniera stilizzata, un rombo con lati uguali e angoli di 90�.
All’esterno del rombo, posta sui due lati superiori da destra verso sini-
stra viene riportata la dicitura ßLiquirizia di Calabriaý, mentre la
dicitura D.O.P. Denominazione di Origine Protetta e' sui due lati infe-
riori, a partire da destra verso sinistra. La dimensione minima di
stampa dell’intero logo e' di 0,5 cm sia in altezza che in larghezza. Il
logo della denominazione puo' essere stampato in tutti i colori.

Il marchio e' interamente composto con il lettering Amerigo BT,
nei diversi corpi e giustezze utili al posizionamento sui lati del rombo.

L’acronimo, nello stesso carattere, e' compresso e deformato in
altezza, in modo da risultare posizionato centralmente nel quadrato
inscritto nel rombo.

Le applicazioni sono sempre positive e monocromatiche senza
resinatura; l’acronimo e' sfondato nel colore di stampa prescelto. Alla
denominazione ßLiquirizia di Calabriaý puo' essere aggiunta la sua
traduzione in altre lingue.

Fonts:

ßD.O.P.ý Amerigo BT 116,5

ßLIQUIRIZIAý Amerigo BT 25,189

ßDI CALABRIAý Amerigo BT 21,238

ßDENOMINAZIONE DIý Amerigo BT 13,554

ßORIGINE PROTETTAý Amerigo BT 14,167

Art. 9.

Prodotti trasformati

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la D.O.P. ßLiquiri-
zia di Calabriaý, anche a seguito di processi di elaborazione e di tra-
sformazione, possono essere immessi al consumo in confezioni
recanti il riferimento alla detta denominazione senza l’apposizione
del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di
appartenenza;

sia indicata la percentuale tra le quantita' di estratto di radice
di ßLiquirizia di Calabriaý D.O.P. utilizzata e quantita' di prodotto
finito ottenuto;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della D.O.P. riuniti in Consorzio incaricato alla
tutela dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Lo
stesso Consorzio incaricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi
registri ed a vigilare sul corretto uso della denominazione di origine
protetta. In assenza di un Consorzio di tutela incaricato le predette
funzioni saranno svolte dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione
del Reg. CE n. 510/06.

07A06959

ö 24 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EProposta di riconoscimento della indicazione geografica
protetta ßPatata della Silaý

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denomina-
zione ßPatata della Silaýcome indicazione geografica protetta ai sensi
del Regolamento (CE) n. 510/2006, presentata dal Comitato Promo-
tore della IGP ßPatata della Silaý con sede in via Forgitelle, 28 -
87052 Camigliatello Silano (CS), acquisito anche il parere della
regione Calabria, esprime parere favorevole sulla stessa e sulla propo-
sta di disciplinare di produzione nel testo appresso indicato.

Le eventuali osservazioni, relative alla presente proposta, ade-
guatamente motivate, dovranno essere presentate dai soggetti interes-
sati, nel rispetto della disciplina fissata dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 ßdisciplina dell’imposta di
bolloý e successive modifiche, al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali - Dipartimento delle politiche di sviluppo - Dire-
zione generale per la qualita' dei prodotti agroalimentari - Divisione
QPA III - Via XX settembre n. 20, 00187 Roma - entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana della presente proposta. Decorso tale termine, in assenza
delle predette osservazioni o dopo la loro valutazione ove pervenute,
la predetta proposta sara' notificata, per la registrazione ai sensi del-
l’art. 5 del Regolamento (CE) n. 510/2006, ai competenti Organi
comunitari.

Proposta di disciplinare di produzione della indicazione
geografica protetta ßPATATA DELLA SILAý

Art. 1.

Denominazione

L’indicazione geografica protetta ßPatata della Silaý e' riservata
esclusivamente al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti
stabiliti nel presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

La denominazione ßPatata della Silaý designa il tubero della spe-
cie Solanum tuberosum, della famiglia delle Solanacee ottenuto dalle
varieta' Agria, Desire' e, Ditta, Majestic, Marabel, Nicola, e che deve
presentare al consumo le seguenti caratteristiche:

caratteristiche fisiche:

forma: tonda - tonda/ovale - lunga/ovale;

calibro: compreso tra:

28 mm e 42 mm (mezzanella o tondello);

tra 43 mm e 75 mm (prima);

oltre 76 mm (fiorone);

buccia: consistente dopo sfregamento;

polpa: consistente, senza cedimenti alla pressione;

sostanza secca:

contenuto minimo: 19% (%):

all’atto dell’immissione al consumo i tuberi devono essere sani,
non germogliati, interi, puliti, esenti da macchie aventi una profon-
dita' superiore a 3 mm e/o danni provocati da attacchi parassitari. EØ
ammessa la presenza di tagli e/o unghiature e/o spellature su una
quantita' in peso di tuberi inferiore al 5% del totale.

R.m.a. (residuo ammesso di principi attivi) (%): inferiore al 50 %
del limite previsto dalla legislazione vigente.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione della ßPatata della Silaý comprende esclu-
sivamente il territorio dei seguenti comuni: Acri, Aprigliano, Bocchi-
gliero, Celico, Colosimi, Longobucco, Parenti, Pedace, Rogliano,
San Giovanni in Fiore, Serra Pedace, Spezzano della Sila, Spezzano
Piccolo, in provincia di Cosenza ed i comuni di Albi, Carlopoli,
Cicala, Confluenti, Decollatura, Magisano, Martirano, Martirano
Lombardo, Motta S.Lucia, Serrastretta, Sorbo San Basile, Soveria
Mannelli, Taverna in provincia di Catanzaro.

Art. 4.

Prova dell’origine

Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attra-
verso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di con-
trollo, delle particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei
produttori e dei condizionatori, nonche¤ attraverso la denuncia tempe-
stiva alla struttura di controllo dei quantitativi prodotti, e' garantita
la tracciabilita' del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche,
iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte
dell’organismo di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare
di produzione e dal relativo piano di controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento

Caratteristiche del tubero-seme.
La ßPatata della Silaý deve provenire da tuberi-seme certificati

secondo le norme sementiere nazionali. Questi devono essere seminati
nel territorio di cui all’art. 3 per un ciclo produttivo. EØ ammesso l’uti-
lizzo di semi autoriprodotti, per non piu' di un ciclo produttivo,
dall’azienda agricola produttrice.

Le dimensioni dei tuberi-seme devono essere di calibro compreso
tra 28-55 mm.

I tuberi-seme devono essere conservati in ambienti aerati con
finestre e/o con sistemi di ventilazione forzata, con umidita' relativa
superiore all’80% e temperatura statica compresa tra 4 e 12�C.

EØ ammessa la frigoconservazione alla temperatura compresa tra
4 e 6�C nel periodo dal 1� marzo al 31 maggio, al fine di evitare la ger-
mogliazione.

Pre-germogliazione.
EØ ammessa una pre-germogliazione dei tuberi-seme, allo scopo

di stimolare un anticipo del ciclo produttivo della tuberificazione. Il
periodo di pre-germogliazione puo' variare da dieci a venti giorni
prima della messa a dimora (semina), al termine del quale i germogli
devono raggiungere una lunghezza compresa tra 1 e 1,5 cm.

Per i tuberi-seme di dimensione superiore ai 45 mm e' ammesso il
taglio manuale o meccanico, rispettando rigorosamente un periodo
di almeno quattro giorni di cicatrizzazione prima della messa a
dimora.

Sono ammessi trattamenti concianti al seme con principi attivi
registrati.

Preparazione del terreno.
I terreni destinati alla coltivazione della ßPatata della Silaý

devono essere preparati per facilitare lo sgrondo dell’acqua ed evitare
la presenza di ristagni.

L’aratura si deve praticare in autunno nel periodo che va dal
21 settembre al 21 dicembre o in primavera nel periodo che va dal
21 marzo al 21 giugno.

EØ ammesso l’interramento della paglia o dei residui delle coltiva-
zioni in modo da incrementare la sostanza organica nel terreno.

EØ ammessa la fresatura del terreno.

Fertilizzazioni.
Le unita' azotate massime per ettaro non dovranno superare le

220 unita' in caso di assenza di apporto di sostanza organica e le 150
unita' in caso di apporto di sostanza organica.

ö 25 ö

4-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 180



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

4-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 180

Tecnica di semina e coltivazione.
Rotazioni.
Gli impianti della ßPatata della Silaý devono essere realizzati su

terreni ove si registra l’assenza della solanacea per almeno due anni
precedenti consecutivi. Si consiglia in questo intertempo la coltiva-
zione di cereali autunno-vernini, di erbai (a base leguminose) e di
prati polifiti di montagna.

Epoca e caratteristiche della semina.
La semina deve essere effettuata nel periodo compreso tra il

15 aprile ed il 30 giugno.
Non puo' essere superata una densita' massima di 80.000 tuberi/ha.

Irrigazione.
Le irrigazioni, effettuate con tecniche a pioggia, per scorrimento

o gocciolatoi, devono essere effettuate a partire dall’epoca di tuberiz-
zazione adottando volumi non superiori ai 45 mm.

Difesa.
Salvo condizioni favorevoli, i trattamenti dovranno iniziare alla

chiusura delle file ed in via preventiva dovranno essere utilizzati pro-
dotti di contatto, mentre in caso di attacco, si potranno utilizzare pro-
dotti sistemici in miscela con citotropici o citotropici + contatticidi.

Il trattamento con piretroidi deve essere fatto su terreno umido.

Raccolta.
La raccolta della ßPatata della Silaý avviene manualmente o

meccanicamente prelevando il tubero dal terreno esclusivamente nel
seguente periodo: dal 20 di agosto fino al 30 di novembre.

L’epoca precisa di raccolta viene determinata quando il peri-
derma e' completamente formato e consistente.

Fase di post-raccolta.
La conservazione della ßPatata della Silaý avviene al coperto, in

bins o in cumuli di altezza non superiore ai 4 metri. In questo secondo
caso si deve prevedere l’arieggiamento del prodotto attraverso la crea-
zione di cunicoli di aerazione forzata sia orizzontali che verticali.

Per favorire l’asciugatura e la cicatrizzazione del prodotto
occorre arieggiare il locale per dieci-quindici giorni dalla raccolta
attraverso l’apertura di finestre, oppure favorire l’immissione di aria
tramite impianti di areazione forzata.

La ßPatata della Silaý deve essere conservata al buio a tempera-
tura ambiente per un periodo di massimo 8 mesi e comunque non
oltre il 30 aprile dell’anno successivo, oppure in apposite celle frigori-
fere con temperatura comprese tra 5 e 10�C e umidita' pari a 93-98%
per un massimo di dieci mesi e comunque non oltre il 30 maggio.

Non sono ammessi trattamenti antigermoglianti con prodotti di
sintesi chimica.

La coltivazione della ßPatata della Silaý puo' essere eseguita
secondo le modalita' di coltivazione dell’agricoltura biologica e/o del-
l’agricoltura integrata, cos|' come previsto dalla regolamentazione
comunitaria e nazionale in materia.

Il confezionamento della ßPatata della Silaý deve avvenire nel
territorio di cui all’art. 3 del presente disciplinare per salvaguardare
la qualita' perche¤ il trasferimento del prodotto al di fuori dell’Alto-
piano Silano, caratterizzato da temperature ed umidita' ideali per la
conservazione senza l’utilizzo di alcun tipo di trattamento chimico,
genererebbe uno stress che andrebbe ad incidere negativamente sulla
conservabilita' e quindi sulla qualita' del prodotto.

Art. 6.

Legame con l’ambiente

La patata della Sila e' contraddistinta ed apprezzata per le ottime
qualita' culinarie, in particolare per quel che riguarda la frittura grazie
all’elevato contenuto di sostanza secca che presentano i tuberi colti-
vati sull’Altopiano Silano. Relativamente a questo aspetto e' stata
condotta un’analisi sul prodotto comparandolo con campioni prove-
nienti da altre zone produttive. I risultati hanno dimostrato come la
patata coltivata sull’Altopiano Silano presenti livelli di sostanza secca

molto piu' elevati, quindi una migliore attitudine alla frittura, nonche¤
un sapore tipico piu' marcato rispetto alle altre provenienze. La patata
della Sila e' percepita come prodotto di qualita' dalle popolazioni che
circondano l’Altopiano della Sila (Cosenza - Crotone - Catanzaro -
Piana di Sibari) che si approvvigionano tradizionalmente diretta-
mente dalle aziende produttrici. Particolarmente rinomata nei mer-
cati della Sicilia, della Puglia e della Campania che, nei periodi di rac-
colta mantengono legami stabili di commercio fin dagli anni ’50. L’ot-
tima reputazione della Patata della Sila e' testimoniata anche
dall’enorme successo che hanno le manifestazioni e le sagre sul tema,
le quali richiamo una miriade di turisti, provenienti principalmente
dalle regioni su citate, che ogni autunno giungono sull’Altopiano desi-
derosi di gustare il prelibato tubero.

L’aspetto pedoclimatico del territorio dove viene coltivato questo
prodotto assume una grande importanza. Da un punto di vista granu-
lometrico i terreni silani sono in massima parte sciolti, tendenzial-
mente sabbiosi a grana fine e quindi molto permeabili e facilmente
lavorabili; il pH risulta con un valore compreso tra 5 e 6,5; infine
risultano essere ben dotati di sostanza organica, e quindi di fertilita'
naturale, che in alcune aree raggiunge valori pari al 10,04%. Dal
punto di vista pedologico, secondo recenti studi (si puo' citare a
riguardo Lulli ed al., 2002) emerge che tali caratteristiche sono otti-
mali per la coltivazione della patata.

Dal punto di vista climatico l’Altopiano della Sila presenta un
clima estremamente secco d’estate e freddo d’inverno. Le temperature
registrate riportano valori crescenti nel periodo tra aprile e maggio,
ideale quindi per le semine. La crescita delle piante e' inoltre favorita
dall’escursione termica giornaliera e dalla radiazione prolungata che
permettono di ottenere una crescita costante e lenta ed una matura-
zione finale della pianta consona all’ottenimento di un prodotto
adatto alla lunga conservazione.

La coltivazione della patata nella Sila ha una storia lunga e docu-
mentata. Un primo cenno si ritrova nella Statistica del Regno di
Napoli del 1811.

Nel 1955 nasce il ßCentro Silano di Moltiplicazione e Selezione
delle Patate da Semeý con il compito di favorire la diffusione del seme
certificato.

Alcuni studi alla fine degli anni ‘80 (1988) attestano che l’Alto-
piano Silano era tra i maggiori bacini di produzione di patate da
semina registrando l’ampiezza media maggiore in assoluto degli stabi-
limenti.

La coltivazione della patata ha rappresentato da sempre un’im-
portante fonte economica per l’Altopiano silano e nel corso degli anni
le famiglie contadine silane hanno continuamente tramandato la col-
tivazione di questo prodotto.

Dal punto di vista ßsocialeý, la pataticoltura impegna circa 1.200
famiglie. Il solo settore della produzione si attesta su un fatturato di
oltre 15 milioni lordi di euro, ma se a questo dato viene aggiunto l’in-
dotto rappresentato da trasporti, prestazioni tecniche e contabili,
attrezzature, macchine ed impianti, materiali per la lavorazione, con-
sumi di carburante, etc., il comparto pataticolo raggiunge la consi-
stente cifra di circa 500 milioni di euro.

Questi dati, dal punto di vista economico fanno trasparire una
fondamentale fonte di reddito per gli operatori locali che, peraltro,
impegnati nel processo produttivo stesso, garantiscono l’insedia-
mento stabile di cose e persone nell’Altopiano, rendendolo sempre
vivo in ogni periodo dell’anno.

Il legame culturale del prodotto al territorio e' dimostrato dalle
sagre e manifestazioni ad esso dedicate . Tra queste si segnalano per
tradizione e qualita' degli espositori:

Camigliatello Silano, dove dal 1978 si celebra, nel mese di otto-
bre, la famosa Sagra della Patata della Sila, unitamente alla Mostra
Mercato della Patata della Sila e delle Macchine Agricole.

Parenti, dove dal 1980 consecutivamente l’ultima domenica di
agosto, si svolge una grande manifestazione sulla Patata della Sila a
carattere folcloristico e culinario.

Il legame culturale e' sottolineato anche dal largo impiego della
patata in numerose ricette tipiche della tradizione gastronomica
locale, come ßpasta, patate e uovaý, ßpasta e patate al fornoý, ßpasta,
patate e zucchineý, ßpasta patate finocchio selvatico e carneý.
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EArt. 7.

Strutture di controllo

Il controllo sulla conformita' del prodotto al disciplinare e' svolto
da una struttura di controllo conformemente a quanto stabilito dagli
articoli 10 e 11 del Reg. CE n. 510/06.

Art. 8.

Etichettatura

Confezionamento.
Per l’immissione al consumo il confezionamento della ßPatata

della Silaý deve essere effettuato in una delle seguenti tipologie di con-
fezioni:

confezione Vert-bag; Girsac e Buste da: 1 Kg, 1,5 Kg, 2 Kg, 2,5
Kg, 5 Kg;

retina da: 1 Kg, 1,5 Kg, 2 Kg, 2,5 Kg;
sacco da: 2,5 Kg, 3 Kg, 4 Kg, 5 Kg, 10 Kg;
cartone da: 5 Kg, 10 Kg, 12,5 Kg, 15 Kg, 20 Kg;
cassa in legno da: 12,5 Kg, 15 Kg, 18 Kg, 20 Kg;
cesta da: 10 Kg, 12,5 Kg, 15 Kg, 20 Kg;
vassoio da: 0,5 Kg, 0,750 Kg, 1 Kg;
vaschetta da: 0,5 Kg, 0,750 Kg, 1 Kg.

Tutte le confezioni devono essere in materiale idoneo all’uso ali-
mentare e sigillate in modo tale che il prodotto non possa essere
estratto senza la rottura della confezione stessa.

Non e' ammessa la vendita di prodotto sfuso, ad esclusione del
caso in cui il singolo tubero venga etichettato secondo le modalita'
previste dal presente articolo.

Etichettatura.
Le modalita' di presentazione del prodotto all’atto dell’immis-

sione al consumo prevedono che sull’etichetta compaiano, a caratteri
chiari e leggibili, oltre al logo, al simbolo grafico comunitario e rela-
tive menzioni e alle informazioni corrispondenti ai requisiti di legge,
le seguenti indicazioni:

a) ßPatata della Silaý, con l’eventuale traduzione aggiunta,
seguita, per esteso o in sigla (IGP), dalla espressione traducibile
ßIndicazione Geografica Protettaý;

b) il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produt-
trice e del centro di lavorazione e confezionamento.

La denominazione ßPatata della Silaý e' traducibile.
EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-

mente prevista.
EØ tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-

mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purche¤ non abbiano
significato laudativo o tali da trarre in inganno il consumatore, non-
che¤ di altri riferimenti veritieri e documentabili che siano consentiti
dalla normativa comunitaria, nazionale o regionale e che non siano
in contrasto con le finalita' e i contenuti del presente disciplinare.

Poiche¤ il prodotto e' ottenuto in territorio classificato geografica-
mente di montagna, l’etichetta dovra' riportare la dicitura ß prodotto
della montagnaý.

Logo.
Il logo del prodotto riporta come elemento centrale ed in primo

piano la scritta PATATA della SILA (in maiuscolo le parole
ßPATATAý e ßSILAý, in minuscolo ßdellaý). La scritta e' sviluppata
orizzontalmente tra due linee irregolari: la linea superiore raffigura a
sinistra tre alberi stilizzati ed, a seguire, una montagna con cinque
cime; la linea inferiore sostiene la scritta e termina con il disegno di
un’onda stilizzata con quattro punte. Entrambe le linee iniziano e ter-
minano in corrispondenza della scritta PATATA della SILA. Il carat-
tere tipografico del testo e' il ßGalliard BTý di colore blu, ßPAN-
TONE Reflex Blueý.

Il colore presente nel logo e' il blu, ßPANTONE Reflex Blueý.
EØ consentito riprodurre il logo in altri colori.
Il limite massimo di riduzione del marchio e' di base cm 2,5.

Art. 9.

Prodotti trasformati

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la IGP ßPatata
della Silaý, anche a seguito di processi di elaborazione e di trasforma-
zione, possono essere immessi al consumo in confezioni recanti il rife-
rimento alla detta denominazione senza l’apposizione del logo comu-
nitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di
appartenenza;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della IGP Patata della Sila riuniti in Consorzio
incaricato alla tutela dal Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali. Lo stesso Consorzio incaricato provvedera' anche ad iscri-
verli in appositi registri ed a vigilare sul corretto uso della denomina-
zione protetta. In assenza di un Consorzio di tutela incaricato le pre-
dette funzioni saranno svolte dal MIPAAF in quanto autorita' nazio-
nale preposta all’attuazione del Reg. CE n. 510/06.

07A06960

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Spoleto

Con decreto 10 luglio 2006 n. 431, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
Demanio, registrato alla Corte dei conti in data 27 giugno 2007, reg.
n. 7, foglio n. 221, e' stato disposto il passaggio dal demanio al patri-
monio dello Stato di un terreno ex alveo del canale dei Molini in loca-
lita' Malfondo nel comune di Spoleto (Perugia), distinto nel catasto
del comune medesimo al foglio 100 particella n. 1008 ed indicato
nell’estratto di mappa rilasciato dall’Agenzia del Demanio filiale di
Perugia in data 3 settembre 1998.

07A06854

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Cesena

Con decreto 7 giugno 2007 n. 511, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
Demanio, registrato alla Corte dei conti in data 27 giugno 2007, reg.
n. 7, foglio n. 223, e' stato disposto il passaggio dal demanio al patri-
monio dello Stato di un tratto abbandonato del Rio Rigoncello nel
comune di Cesena (Forl|' -Cesena), distinto nel catasto del comune
medesimo al foglio 200 particelle nn. 2195, 2181, 2180, 2176, 2179,
2177, 2182 ed al foglio 201 particelle nn. 640, 641, 642, 643, 644, 645,
646 ed indicato negli estratti di mappa rilasciati dall’Agenzia del
Demanio filiale Emilia Romagna in data 3 dicembre 2006.

07A06855
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Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Sonico

Con decreto 28 giugno 2006 n. 421, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
Demanio, registrato alla Corte dei conti in data 27 giugno 2007, reg.
n. 7, foglio n. 218, e' stato disposto il passaggio dal demanio al patri-
monio dello Stato di un’area ex alveo del fiume Oglio nel comune di
Sonico (Brecia), distinta nel catasto del comune medesimo al foglio 4
particella n. 575 ed indicata nell’estratto di mappa rilasciato dall’A-
genzia del Demanio filiale Lombardia sede di Milano in data 5 dicem-
bre 2005.

07A06856

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Assegnazione di finanziamento per la ricerca indipendente sui
farmaci, ai sensi dell’articolo 48, commi 5, lettera g), e 19
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326.

L’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) ha approvato il Bando
2007 per la ricerca indipendente sui farmaci.

Il testo integrale del bando, con le istruzioni per la partecipa-
zione, sono consultabili all’indirizzo: http://www.agenziafarmaco.it

La domanda di partecipazione dovra' pervenire entro le ore 14.00
del 1� ottobre 2007 esclusivamente per via telematica.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso l’Ufficio ricerca e
sviluppo dell’A.I.F.A. all’indirizzo e-mail: ricerca&sviluppo@aifa.go-
v.it

07A07061

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-180) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 8 0 4 * e 1,00


